
 

CDA SETTEMBRE-DICEMBRE 2022 
   

 

Delibere nuovi interventi 

 

 

1. IDEE VERDI (Veneto)                                                   91 addetti/sviluppo 

Cooperativa sociale padovana di inserimento lavorativo nata nel 1984, 

che opera nella manutenzione del verde pubblico e privato, gestione di 

ostelli e campi avventura, servizi cimiteriali, attività didattica 

naturalistico-ambientale e attività agricole, soprattutto vigneti e gelseti. 

Oltre 90 lavoratori, di cui 47 soci. 3,5 milioni i volumi realizzati nel 2021; 

2,8 il patrimonio netto. Investimenti 2023-2024, grazie al sostengo di 

CFI, per aumentare ricavi e occupazione nel core business della 

manutenzione del verde.  

 

 

2. AURORA (Umbria)                                                      26 addetti/sviluppo 

Cooperativa di lavoro umbra con oltre 45 anni di esperienza nel campo 

della ristorazione e della ricettività alberghiera, nel comprensorio del lago 

Trasimeno. Gestisce 4 ristoranti, un hotel ed un camping village. 2,8 mln il 

fatturato atteso nel 2022, oltre 30 lavoratori impiegati. CFI delibera un 

intervento di 600 mila euro, per sostenere gli investimenti necessari al 

rilancio di un ristorante e per potenziare le attività di catering. 

 

 
3. FENIX PHARMA (Lazio)                                                       49 addetti/wbo 

Wbo nato nel 2011 dalle ceneri di una delle tante sedi europee della 

multinazionale americana Warner Chilcott, per iniziativa di 5 ex manager 

e con l’adesione di 40 soci-lavoratori. Specializzato nella 

commercializzazione di prodotti farmaceutici e medical devices, 

attraverso una rete di informatori scientifici del farmaco, impegnati su 

tutto il territorio nazionale. Dopo aver sostenuto la fase di start up, il cda 

di CFI decide di premiare la crescita della cooperativa e di sostenere 

l’acquisto di alcune licenze strategiche per lo sviluppo, con un intervento 

di un milione di euro. 8 mln il fatturato medio 2021 e 2022. Mol superiore al 12%. Patrimonio netto in 

crescita, nel 2022 si attesta intorno ai 4 mln. 

 

 
4. FONDERIA DANTE  (Veneto)                                                117 addetti/wbo 

28 milioni di euro i volumi 2022 e redditività in aumento per il workers 

buyout promosso nel 2017 dai lavoratori dello stabilimento di San Bonifacio, 

in provincia di Verona, dismesso dal gruppo Ferroli. Produzione di caldaie in 

ghisa e freni a disco per conto di primari clienti. In questi anni la Fonderia 

Dante ha investito oltre 10 milioni di euro per sviluppare nuovi prodotti, 

aumentare il livello di efficienza e automazione, rispettare la normativa 

ambientale, potenziare gli impianti, acquisire quote di mercato. La fonderia 

impiega oltre 100 addetti, di cui 68 soci. Principali clienti: Ferroli, Intercar, 

Riello, Baxi, GranBy, BSG, Saint Roch. CFI ha sostenuto il progetto in fase di 

start up, successivamente nel 2020, quindi nel 2022, con un duplice intervento, complessivamente superiore 

al milione di euro. 

 

 

 

 

 
 



 

 

5. GAZZOTTI 18 (Emilia Romanga)                                  18 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa nel settore del parquet, promosso nel 2018 

da 18 dipendenti di una azienda con oltre 100 anni di storia. 

Sostenuto in fase di start up, quando la cooperativa si aggiudica il 

ramo di azienda dal fallimento e avvia l’attività. In questi anni il 

fatturato è cresciuto, nel 2021 supera 5,1 mln, con una forte 

connotazione verso il mercato estero. Nel 2022, nonostante si registri 

una contrazione dei volumi complessivi, cresce il mercato italiano, si 

rafforza l’area commerciale, vengono acquisiti due nuovi clienti 

esteri, pianificati tre investimenti mirati, con l’obiettivo di tornare a crescere nel 2023-2024, anche in termini 

di redditività operativa. CFI delibera un ulteriore intervento pari a 475 mila euro. 

 

 
6. CERAMICHE NOI (Umbria)                                          20 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa avviato nel 2019 nel settore della produzione 

di articoli in ceramica per la casa. Nonostante il fatturato nel 2022 

superi i 2 mln, + 30% rispetto al 2021, l’aumento dei costi energetici ha 

fortemente penalizzato il risultato di esercizio. Motivo per cui la 

cooperativa ha realizzato investimenti finalizzati a ridurre i consumi 

energetici e le lavorazioni esterne. Obiettivo 2023-2024: consolidare il 

fatturato e migliorare la redditività.  CFI sostiene il progetto con un 

secondo intervento.  

 

 
7. CONCAVE (Emilia Romagna)                            18 addetti/sviluppo 

Storica cooperativa di lavoro bolognese, molto solida sotto il profilo 

patrimoniale, da cinquant’anni impegnata nelle attività estrattive di 

materiali litoidi da cave e nella produzione e commercializzazione di 

calcestruzzi preconfezionati. Fatturato consolidato 2021 superiore a 

15 milioni. Organico di 28 unità. Un piano di investimenti 

ambizioso, 8 mln, di cui oltre 2 realizzati nel 2021. Nuovo impianto 

di frantumazione e betonaggio, in una diversa area industriale, con 

rilevanti opere accessorie. Fatturato consolidato, in arco piano, in aumento del 35% rispetto al 2021. CFI 

delibera 900 k per concorre alla copertura del fabbisogno, insieme ad altri partner finanziari del progetto. 

 
 

8. NUOVA BUTOS (Emilia Romagna)                               21 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa, specializzato nella produzione personalizzata 

di bustine da zucchero, oltre al confezionamento di altre categorie di 

prodotto affini, per iniziativa di 22 dipendenti di un big player del 

settore. CFI partner in fase di start up, nel 2018, accompagna il 

progetto negli esercizi successivi. Rilevanti investimenti nel 2019, due 

linee di confezionamento automatizzate. Nel cda di novembre 2022, 

viene deliberato un intervento, insieme al fondo mutualistico e al 

principale cliente, finalizzato a sostenere un piano di azione volto al consolidamento dei volumi, superiori a 3 

mln nel 2022, e alla riduzione dei costi, anche grazie al supporto di un manager temporaneo di impresa.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

9. CARTIERA PIRINOLI (Piemonte)                                       93 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa promosso nel 2014 da 70 dipendenti della 

storica cartiera in provincia di Cuneo, attiva dal 1872, che nel 2015 si 

aggiudica il compendio di beni dal fallimento. CFI ha sostenuto il 

progetto in fase di start up, impiegando risorse complessive per 1.100 k, 

oggi interamente rimborsate. Cartoncino patinato monolucido per 

imballaggi primari; cartoncino grigio/grigio per tubi ed interfalde 

destinato ad un utilizzo industriale. Volumi 2015 pari a 5,7 mln; volumi 

2022 pari a 65 mln. Margine operativo lordo superiore al 10%. Oltre 90 

lavoratori. Investimenti rilevanti, per consolidare quote di mercato. CFI 

delibera 1,8 milioni di euro per l’acquisto di una nuova pressa. 

 

 

10. GRESLAB (Emilia Romagna)                                            81 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa promosso nel 2011 da 30 lavoratori che hanno 

recuperato una realtà produttiva nel campo della ceramica del distretto 

di Sassuolo. Sostenuto da CFI in fase di start up, e nel corso dei 

successivi esercizi, con interventi complessivamente pari a 1,3 mln. In 

10 anni la cooperativa ha investito in tecnologia, impiantistica, 

innovazione, formazione. Investimenti che hanno consentito di 

raggiungere un fatturato di 20 mln ed una apprezzabile redditività 

operativa, superiore al 12%. Anche l’impatto occupazionale è stato 

straordinario, oggi Greslab impiega 80 lavoratori. Rivestimenti in gres, in diversi formati, per conto di primarie 

aziende italiane che esportano in tutto il mondo. CFI delibera un intervento di 1,2 mln per sostenere un piano 

di ulteriore sviluppo. 

 

 
11. CRESM (Sicilia)                                                                 8 addetti/sviluppo 

Cooperativa sociale siciliana che dal 1973 si occupa di sviluppo locale e 

rurale, di rigenerazione di comunità, di immigrazione, di inclusione e di 

inserimento lavorativo. La storia dei fondatori è collegata alla valle del 

Belice in cui venne condotto uno dei primi esperimenti di pianificazione 

dello sviluppo territoriale dal basso. CRESM gestisce un museo, un 

terreno confiscato a Castelvetrano in cui ha avviato una fattoria 

biologica, ha realizzato tre laboratori nel centro di Palermo, all’interno 

dei cantieri culturali della Zisa. Nel 2022 ha avviato un ristorante all’interno dei padiglioni. CFI delibera un 

intervento per sostenere ulteriori investimenti nelle principali strutture operative.    

 


